
All’ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

Osservazioni del Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 2446 del Codice Civile 

* * * 

Signori Azionisti di PRISMI SpA, 

il Consiglio di amministrazione di PRISMI SpA ha preso atto che il Capitale sociale è 
diminuito di oltre un terzo in conseguenza delle perdite risultanti dal bilancio al 31 
dicembre 2022 e Vi propone di riportare a nuovo la perdita di esercizio 2022 rinviando 
all’Assemblea di approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2027 l’eventuale 
adozione, ricorrendone i presupposti, dei provvedimenti previsti dall’art. 2446 comma 
2, del codice civile, in considerazione di quanto previsto dall'art. 6 del DL 8.4.2020 n. 23 
(c.d. "Liquidità") - come modificato dall'art. 3 co. 9 del DL 20.12.2022 n. 198 (c.d. 
"Milleproroghe"), inserito in sede di conversione nella L. 24.2.2023 n. 14 - in tema di 
deroghe al diritto societario. 

A tal riguardo, il Collegio Sindacale  

rileva che: 

- Il bilancio al 31 dicembre 2022 è stato redatto in base ai principi contabili 
internazionali, ed è stato sottoposto a revisione dalla società di revisione legale 
RSM società di revisione e organizzazione contabile SpA; 

- A fronte di un Capitale Sociale di € 22.685.325, alla data del 31 dicembre 2022, 
per effetto della perdita di periodo (€ 9.024.096) e delle perdite pregresse 
riportate a nuovo, il Patrimonio netto risulta ridotto ad € 701.372, risultando 
inferiore di oltre un terzo del Capitale sociale e configurandosi la fattispecie di 
cui all’art. 2446 del codice civile; 

- Il Consiglio di amministrazione ha predisposto, nei tempi di legge, la relazione 
illustrativa da sottoporre all’assemblea e al Collegio sindacale; 

- La relazione sulla situazione patrimoniale della società predisposta dagli 
amministratori contiene l’illustrazione della situazione economica, patrimoniale 
e finanziaria della società al 31 dicembre 2022 e delle iniziative che la società 
intende adottare per il risanamento della gestione 

- Le azioni proposte dagli amministratori sono contenute nel Piano industriale 
2023-2027, approvate in data 28 giugno 2023 dal Consiglio di amministrazione, 
e sinteticamente illustrate anche nella Relazione sulla gestione al bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2022; 

- Le incertezze e i rischi per la continuità aziendale e per la realizzazione del Piano 
Industriale 2023-2027 sono stati illustrati nei documenti che compongono il 
bilancio consolidato e separato al 31/12/2022 e, in particolare, nella Relazione 
sulla gestione ai paragrafi da 12.1 a 12.6; 

- la Relazione degli amministratori ex art. 2446 cc si conclude con la proposta 
all’assemblea di rinviare la delibera di riduzione del Capitale Sociale, ove ne 



ricorressero ancora le condizioni, all’assemblea che approverà il bilancio alla 
data del 31 dicembre 2027, in forza delle nuove straordinarie disposizioni 
prorogate da ultimo anche ai bilanci al 31/12/2022 per effetto dell'art. 6 del DL 
8.4.2020 n. 23 (c.d. "Liquidità") - come modificato dall'art. 3 co. 9 del DL 
20.12.2022 n. 198 (c.d. "Milleproroghe"), inserito in sede di conversione nella L. 
24.2.2023 n. 14; 

osserva che: 

- Il comportamento tenuto dagli amministratori è conforme a quanto previsto dal 
codice civile e le azioni da loro proposte, seppur con i rischi e le incertezze 
evidenziate, sono finalizzate al perseguimento degli interessi sociali; 

- La riduzione delle perdite dipenderà dalla effettiva realizzazione delle previsioni 
e dal concretizzarsi delle aspettative e degli effetti positivi contenuti nel Piano 
industriale 2023-2027. 

In conclusione, il Collegio sindacale non rileva, per quanto di propria competenza, motivi 
ostativi all’approvazione della proposta di deliberazione formulata dall’organo di 
amministrazione di cogliere i  benefici concessi dall’art. 6 del d.l. 8 aprile 2020, n. 23. 

Le presenti osservazioni sono trasmesse all’organo amministrativo affinché siano 
depositate presso la sede legale nei termini di legge e siano messe a disposizione degli 
azionisti nelle altre forme richieste da Borsa Italiana, nel rispetto della normativa 
vigente.  

Modena, lì 3 luglio 2023 

Per il Collegio Sindacale 

Il Presidente 

Marco Vaccari  

 


